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	Comune di 
Santa Croce sull'Arno
	
	Comune di

Montopoli in Val d’Arno


Comunicato stampa
Quando sussidiarietà e solidarietà diventano realtà

Le amministrazioni comunali di questa zona hanno concordato fin dall’inizio con il Presidente della Giunta Regionale, Enrico Rossi, su qual’era il modo migliore per far fronte alla situazione di emergenza venutasi a creare con i recenti sbarchi a Lampedusa di migranti provenienti dai paesi del nord Africa: no a mega centri di raccolta imposti dall’alto e gestiti con modalità paramilitari; sì a piccoli centri di accoglienza, diffusi sul territorio, gestiti in collaborazione con il volontariato laico e cattolico, in nome di quella disponibilità a farsi carico dei problemi dei più sfortunati che caratterizza da sempre, specie in queste zone, l’attività delle nostre strutture civili e religiose.

Per questa ragione, fin dal tardo pomeriggio di venerdì, ci siamo resi disponibili con la Regione ad individuare, in questo territorio, strutture in grado di accogliere, nel giro di pochissimi giorni, gruppi di migranti composti ciascuno da una ventina di unità.

Subito dopo ci siamo messi in contatto con S.E. il Vescovo di San Miniato che, concordando in pieno con le nostre considerazioni, ci ha dichiarato la piena disponibilità di tutte le strutture della Diocesi, a partire dalla Caritas, a collaborare per far fronte a tutte le esigenze che ci sarebbero state poste.

In virtù di questa disponibilità, già nella giornata di ieri è stata individuata una prima struttura, immediatamente disponibile, nei locali al piano terra della villa dell’Oasi a Le Capanne, di proprietà della Diocesi e che, fino a pochissimo tempo fa, erano in locazione al Comune di Montopoli V.A. come sede della scuola materna.
Qui, a partire dal pomeriggio di oggi, sarà ospitato un primo gruppo di migranti. 

A tal fine è stata subito attivata la Protezione Civile, per mettere a disposizione letti, coperte e quant’altro indispensabile a garantire almeno le condizioni minime di accoglienza.

Nel frattempo, una seconda struttura è stata individuata a Santa Croce sull'Arno, in un locale adiacente al centro intercomunale di ospitalità notturna di Via Don Puglisi, che è gestito dalla Cooperativa La Quercia di Mamre, che fa capo anch’essa alla Caritas e alla Diocesi.

Completato un piccolissimo intervento di sistemazione anche questa struttura sarà disponibile già da domani sera.

Nel frattempo ci auguriamo che, a partire dalle decisioni che verranno assunte domani nella cabina di regia di Palazzo Chigi, venga a completarsi il quadro giuridico-finanziario di questo tipo di accoglienza, in modo che se ne possa valutare la sostenibilità anche nel tempo.

Per il momento ci appelliamo a tutte le associazioni di volontariato affinché si rendano disponibili, nei limiti delle rispettive capacità e possibilità, per contribuire, tutti insieme, a far fronte a questa situazione: concetti quali sussidiarietà e solidarietà, mai devono diventare realtà come in questi momenti 
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